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Il nuovo scenario 
dei flussi marittimi
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A seguito della crisi mondiale che ha investito prevalentemente l’Europa Occidentale 
e particolarmente l’Italia, appare in via di mutamento il quadro generale dei flussi 
delle merci interessanti l’Europa che si servono, nella scelta di itinerari plurimodali, 
del trasporto marittimo sulle rotte del Mediterraneo per poi connettersi, attraverso i 
porti, nei prolungamenti terrestri verso le aree interne e costiere dei paesi europei e 
del resto del mondo. 
Lo scenario, pertanto, da un modello profondamente eurocentrico incentrato sui flus-
si Nord-Nord, e soprattutto in provenienza-destinazione dai porti del Nord Europa 
(Anversa, Rotterdam, Amburgo, etc.), si estende al Mar Mediterraneo che tende ad 
assumere sempre più un ruolo strategico nella scelta di itinerari alternativi al tutto 
strada tramite il ricorso allo SSS (Short Sea Shipping). 

Quadro geografico dei flussi intermediterranei che interessano l’Italia  
e rappresentano la centralità di Gioia Tauro
 

Figura 1 - Fonte: Elaborazione dell’autore

La figura 1 mostra la geografia dei flussi trasversali e longitudinali interessanti l’Italia 
nell’ambito di una rete mediterranea a supporto dei mercati dei trasporti interessanti 
il continente europeo, quello africano e quello asiatico. 

GENOVA TRIESTE

GIOIA TAURO
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Si tratta di corridoi che utilizzano le vie del mare nella progettazione degli itinerari, 
nell’ambito di una geografia dei flussi sempre più rivolta alla riduzione delle percor-
renze tra le stesse origini e destinazioni. Tale produttività dei processi di trasporto 
costituisce una costante storica dell’evoluzione del sistema dei trasporti.
Notevoli risultano inoltre le potenzialità del ricorso alle vie del mare per la costruzione 
di itinerari che vedono connessi in sequenza più modi di trasporto, attualmente con 
la via del mare quale tratta dominante, di percorsi che partono dal Sud del Mediter-
raneo e si inoltrano sulle direttrici che tendono a ribaltare il baricentro del quadro 
complessivo dei flussi, da un modello eurocentrico a un modello intermediterraneo.
Nei viaggi intercontinentali si rilevano sempre più navi mother full container (a guscio 
di noce con ponte a poppa o a prua) che adottano le rotte “pendulum” e che nel tem-
po risultano sempre più di grandi dimensioni a tutt’oggi fino a 18/20.000 TEU negli 
ultimi ordinativi che costituiscono standard o unità di carico per il general cargo, cioè 
per le merci varie quali prodotti finiti, semilavorati e prodotti intermedi. Si tratta dei 
c.d. beni diffusi universalmente adottati per l’uso domestico e personale, protetti da 
imballaggi nelle fasi di viaggio e deposito fino alla consegna, a differenza delle rinfuse 
liquide e solide che, nei processi di trasporto, dispongono di naviglio e terminali por-
tuali specializzati e i prodotti non sono imballati in quanto è la stessa stiva della nave 
che fa da involucro protettivo. La corsa al gigantismo navale trova nelle superpetrolie-
re anni sessanta del novecento un precedente a causa della temporanea chiusura del 
canale di Suez, ma si ritornò presto a dimensioni minori compatibili con la profondità 
dei fondali dei terminal. La stessa storia sembra avvenire per le mega full container 
ship.
È noto che le merci varie viaggiano con servizi di linea entro mercati espressi da for-
me imperfette di concorrenza, a volte da veri e propri oligopoli, laddove le rinfuse 
viaggiano con servizi espressi dalla libera concorrenza i cui noli si formano e trovano 
equilibrio nelle apposite borse dei noli. In entrambi i comparti del trasporto marittimo 
è possibile riscontrare accordi orizzontali e verticali tra operatori per la gestione dei 
viaggi e delle operazioni terminali.
Attraverso il canale di Suez i flussi di container e di rinfuse si relazionano con l’estremo 
oriente, dove emerge netto, nella geografia dei flussi, il ruolo di “Hub container” del 
porto transhipment di Gioia Tauro, unitamente ai grandi terminali portuali del c.d. 
Southern Range dedicati alla movimentazione e al maneggio dei contenitori con una 
propria filiera tecnologica nel processo “traslog”, cioè trasporti e logistiche interes-
santi il tipo di naviglio e le connesse e specializzate attività terminali.
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